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copertina: in oltre sessant’anni di storia, il cern di ginevra ha sempre svolto un ruolo da protagonista in tutte le principali 
scoperte sulla composizione della materia. con infrastrutture uniche al mondo, il centro di ricerca situato lungo il confine fran-
co-svizzero è consacrato alla fisica delle particelle e alle forze che le governano. nel 2013, per la scoperta del bosone di Higgs, 
Peter Higgs e françois englert sono stati insigniti del premio nobel. 

Nota: 
i suddetti fondi di promozione sono principalmente i crediti richiesti dal consiglio federale attraverso il messaggio sulla pro-
mozione dell’educazione, della ricerca e dell’innovazione negli anni 2017–2020. Possono subire modifiche a seguito della 
relativa consultazione parlamentare e dei dibattiti annuali sul bilancio.
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La Confederazione investe in modo mirato nelle infrastrutture per la ricerca di base, come qui, presso l’Istituto 
Paul Scherrer di Villigen (AG), dove il dottor Jörg Raabe sta analizzando micro e nanostrutture magnetiche con 
il microscopio a raggi X PolLux.
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l’interazione tra educazione, ricerca e innovazione (eri) 
contribuisce in ampia misura al benessere individua-
le, sociale ed economico del nostro Paese ed è uno degli  
elementi chiave su cui poggia il successo della svizze-
ra come polo intellettuale e industriale in un mondo  
globalizzato. alla luce delle sue prestazioni – da buone a 
ottime nel raffronto internazionale – il nostro sistema eri 
gode di un’eccellente reputazione sia in svizzera sia all’estero. 
È per questo che il settore politico «formazione, ricerca e 
innovazione» merita la massima priorità.

la premessa principale per un sistema nazionale di formazio-
ne, ricerca e innovazione di successo è l’impegno degli attori 
coinvolti nonché la loro disponibilità a cooperare in maniera 
coerente e complementare.
nel settore eri la confederazione assolve le seguenti  
mansioni:
• promozione della formazione professionale;
• coordinamento del settore universitario svizzero attraverso 

la conferenza svizzera delle scuole universitarie;
• gestione e finanziamento del settore dei politecnici  

federali;
• sostegno alle università e alle scuole universitarie profes-

sionali dei cantoni;
• promozione della ricerca e dell’innovazione a livello nazio-

nale e internazionale.

in questo contesto la confederazione si attiene ai seguenti 
principi di comprovata validità:
• competitività e collaborazione;
• autonomia delle istituzioni e libertà di scelta degli individui;
• sistema formativo variegato e permeabile;
• promozione dei partenariati pubblico-privati;
• sbocchi internazionali.

le basi legali su cui poggia la politica eri della confedera-
zione sono la legge sulla formazione professionale, la legge 
sui politecnici federali, la legge sulla promozione e sul coor-
dinamento del settore universitario svizzero nonché la legge 
sulla promozione della ricerca e dell’innovazione.

a cadenza quadriennale il consiglio federale formula la sua 
politica eri sotto forma di «messaggi sulla promozione della 
formazione, della ricerca e dell’innovazione», che sottopo-
ne all’attenzione delle camere federali. in questi messaggi 
l’esecutivo traccia un bilancio del periodo in corso e fissa 
obiettivi e misure per il periodo di promozione successivo. 
con il messaggio eri vengono chiesti il finanziamento di 
base del sistema eri da parte della confederazione e gli 
adeguamenti legislativi necessari.

Per attuare la sua politica eri 2017–2020, la confederazione 
prevede di investire circa 28,3 miliardi di franchi, somma che 
tra tutti i suoi settori politici figura al quarto posto in ordine 
di importanza. 

la politica eri del quadriennio 2017–2020 si può riassumere 
così: «la svizzera mantiene una posizione di preminenza nei 
settori della formazione, della ricerca e dell’innovazione». il 
principio guida su cui poggia è «continuità e sviluppo mi-
rato». 

nel messaggio eri 2017–2020 il nostro governo ha inoltre 
definito quattro priorità: rafforzare la formazione professio-
nale superiore, promuovere le nuove leve scientifiche, aumen-
tare il numero dei diplomati in medicina umana attraverso 
un programma speciale nonché provvedere a salvaguardare 
il potenziale d’innovazione degli ambienti economici.

eri 2017–2020 in Breve
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formazione, ricerca e innovazione:  
tre fattori di successo

la formazione è la premessa fondamentale perché l’uomo 
impari a riflettere e operare in maniera autonoma. le cono-
scenze e le abilità che acquisisce sono determinanti per il 
tipo e le possibilità di scelta che gli si presenteranno nel corso 
della vita. Queste conoscenze lo mettono nelle condizioni di 
partecipare alla società in cui vive in tutte le sue sfaccettature 
sociali, culturali ed economiche.

fare ricerca significa mettere in discussione le certezze e aspi-
rare ininterrottamente a capire e a spiegare i più svariati fe-
nomeni, ampliando così l’orizzonte conoscitivo umano attra-
verso modelli e concetti nuovi. a prescindere dalle discipline, 
il nuovo sapere viene generato sempre più spesso nell’ambito 
di reti internazionali, attraverso la competizione, ma anche 
la cooperazione e gli scambi tra ricercatori di tutto il mondo.

la capacità innovativa, infine, equivale alle prospettive che si 
schiudono a singole imprese e intere economie. il successo 
economico si fonda sulla creatività e sulla capacità di tra-
sformare il nuovo sapere in prodotti, processi e servizi com-
merciabili. grazie all’innovazione la svizzera si è sviluppata e 
trasformata negli ultimi decenni in un’economia globalizzata 
basata sulla scienza: lo dimostrano le numerose imprese el-
vetiche che immettono sui mercati mondiali prodotti e servizi 
ad elevato valore aggiunto.

nella loro interazione reciproca, l’educazione (o formazione), 
la ricerca e l’innovazione (eri) di alto livello sono uno dei più 
importanti fattori di successo della piazza scientifica ed eco-
nomica svizzera in un mondo globalizzato. È in quest’ottica 
che va considerata l’enorme rilevanza della politica in materia 
di formazione, ricerca e innovazione.
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Posizionamento della svizzera nel settore eri

Poiché i risultati delle misure di politica eri non si vedono 
quasi mai nell’immediato, ma soltanto sul lungo periodo, 
è difficile stabilire quali effetti abbiano sull’individuo, sulla 
società e sull’economia. nell’era dell’apprendimento per-
manente (lifelong learning) una carriera formativa non è mai 
veramente conclusa. non è neppure possibile prevedere se 
e quando una scoperta scientifica può essere trasformata in 
un prodotto innovativo da lanciare sul mercato.
 
ciononostante, vari indicatori strettamente correlati alle 
scelte di politica eri operate in passato dalla svizzera sono 
degni di nota:

Importanza fondamentale della formazione professionale 
dopo la scuola dell’obbligo due giovani su tre scelgono di 
intraprendere una formazione professionale di base. Quest’e-
levata percentuale depone a favore dell’attrattiva di un si-
stema di formazione che rispetto alla formazione liceale è 
orientato alla pratica e tiene conto delle esigenze del mer-
cato. la formazione professionale, che può essere svolta in 
circa 230 professioni, funge da base per l’apprendimento 
permanente. schiude un ampio ventaglio di opportunità, ad 
esempio nell’ambito della formazione professionale superio-
re, che conferisce qualifiche professionali specifiche e prepara 
i giovani professionisti ad assumere funzioni specialistiche e 
dirigenziali.

Elevata percentuale di diplomati
Più il titolo conseguito è di alto livello, più grandi sono le pro-
babilità di trovare un posto di lavoro di qualità. nel raffronto 
internazionale la quota dei diplomati di livello secondario ii 
(titolo di formazione professionale o attestato di maturità 
liceale) è molto elevata, fatto che comprova l’efficienza del 
sistema formativo svizzero.

Molti titoli di dottorato
all’interno dell’organizzazione per la cooperazione e lo svi-
luppo economici (ocse), la svizzera è il Paese con la mag-
giore quota di titolari di un dottorato universitario. Questo 
valore scaturisce tra l’altro dalle intense attività di ricerca di 
base praticate in gran parte dalle giovani leve accademiche 
presso le scuole universitarie svizzere.

Eccellenti scuole universitarie
a livello internazionale il settore universitario svizzero è estre-
mamente competitivo. circa il 60 per cento degli studenti 
dei politecnici federali o delle università cantonali svizzere 
frequentano un istituto che secondo il rinomato ranking di 
shanghai sulla qualità delle scuole universitarie figura tra i 
primi 200 al mondo.

Sistema scientifico efficiente
la svizzera vanta ottimi istituti nella ricerca e dispone di 
strumenti di promozione di comprovata validità (principio 
bottom-up; libertà tematica nella promozione). Per quanto 
riguarda le pubblicazioni scientifiche per numero di abitan-
ti – importante indicatore dell’attrattiva ed efficienza di un 
sistema scientifico – la svizzera è al primo posto.

Elevato potenziale d’innovazione 
i brevetti sono un importante indicatore dell’output scientifi-
co di un’economia. il numero dei brevetti depositati consente 
di rilevare lo sfruttamento tecnologico e commerciale dei 
ritrovati scientifici. anche in questa categoria la svizzera è 
in vetta alla classifica.

Economia sana
il tasso di disoccupazione in svizzera è del 4,5% (media 
ocse: 7,3%; media dei Paesi ue: 10%) e la crescita eco-
nomica rimane forte nonostante il difficile contesto interna-
zionale. uno dei motivi di questo dato positivo è l’enorme 
capacità innovativa dell’economia elvetica. nelle principali 
graduatorie sull’innovazione, infatti, la svizzera occupa da 
anni una posizione di punta.
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formazione, ricerca e innovazione:  
un settore Prioritario
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Impegno finanziario dei Cantoni e della Confederazione nel settore ERI 2013 in miliardi di franchi

gli indicatori summenzionati sono il risultato di una politica 
eri lungimirante. da un lato si tratta di creare condizioni qua-
dro generali il più possibile ideali per gli attori sia individuali 
sia istituzionali. dall’altro sono necessari anche in questo 
settore finanziamenti adeguati.

Per quanto riguarda gli investimenti pro capite nella forma-
zione, la svizzera si piazza ai vertici della classifica mondiale. 
Quanto agli investimenti nella ricerca, misurati in percentuale 
del prodotto interno lordo, il nostro Paese si situa nettamente 
al di sopra della media di tutti i Paesi ocse. Quest’ottimo 
risultato è dovuto in misura determinante all’economia pri-
vata, che in svizzera investe massicciamente in attività di 
ricerca e sviluppo.

con una quota di fondi cantonali e federali del 18 per cento 
della spesa pubblica, il settore eri si piazza al secondo posto 
dietro a quello della «previdenza sociale» (38%), ma – con 
netto distacco – davanti al «traffico» (7%). il settore eri è 
quindi il secondo più finanziato in svizzera.

occorre ricordare, a questo proposito, che in virtù delle com-
petenze costituzionali il ruolo principale nella promozione eri 
viene svolto dai cantoni. con un importo di 37,5 miliardi di 
franchi, questi ultimi si assumono infatti i 4/5 dei fondi in-
vestiti in questo settore (2013). le voci di spesa che gravano 
maggiormente sui loro bilanci sono la scuola dell’infanzia e 
la scuola dell’obbligo.

fonte: financement de la formation, de la recherche et de l’innovation par les cantons et la confédération, sefri e conferenza svizzera dei 
direttori cantonali della pubblica educazione cdPe 2016

fonte: financement de la formation, de la recherche et de l’innovation par les cantons et la confédération, sefri e conferenza svizzera dei 
direttori cantonali della pubblica educazione cdPe 2016
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sPese della confederazione nell’amBito  
di un sistema eri imProntato al federalismo

Competenze normative di Confederazione e Cantoni 
nel settore ERI

confede-
razione 

confede-
razione e 
cantoni

cantoni 

scuola dell’obbligo §

cultura generale sec. ii § §

formazione professionale 
di base sec. ii

§ §

formazione professionale 
superiore (terziario B)B)

§ §

settore dei Pf §

università e suP § §

formazione continua § §

Promozione della ricerca 
e dell’innovazione

§ §

cooperazione  
internazionale

§

legenda:  
segno verde: competenza legislativa,  
segno blu: atti normativi d’esecuzione / disposizioni esecutive
fonte: messaggio eri 2017–2020, consiglio federale 2016

Spese della Confederazione per settori d’attività nel periodo 1992–2016 in miliardi di franchi
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Relazioni con l'estero – 
cooperazione internazionale

la premessa principale per un sistema nazionale di forma-
zione, ricerca e innovazione di successo è l’impegno degli 
attori coinvolti, ma anche la loro disponibilità a cooperare in 
maniera coerente e complementare. Questo vale a maggior 
ragione per il sistema federalista svizzero, in cui i 26 can-
toni svolgono un ruolo fondamentale proprio nel settore 
della formazione e in cui la costituzione federale conferisce 
a confederazione e cantoni una responsabilità comune, da 
assumere nell’ambito delle rispettive competenze.

Per quanto riguarda le competenze normative nel settore eri, 
il diritto federale ha la preminenza su diversi livelli e costitu-
isce la base, ad esempio nella formazione professionale, per 
le disposizioni e gli atti esecutivi cantonali. le basi legali su 
cui poggia la politica eri della confederazione sono la legge 
sulla formazione professionale, la legge sui politecnici federa-
li, la legge sulla promozione e sul coordinamento del settore 
universitario svizzero nonché la legge sulla promozione della 
ricerca e dell’innovazione. 

in base a queste competenze normative e a questi compiti 
disciplinati dal diritto federale, la confederazione finanzia 
oggi il settore politico della formazione, della ricerca e dell’in-
novazione con un importo annuo di 7,7 miliardi di franchi. 
dal punto di vista finanziario la promozione di questo settore 
è il suo quarto compito in ordine d’importanza. 

fonte: amministrazione federale delle finanze 2017
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Politica eri della confederazione negli  
anni 2017–2020

Fondi della Confederazione destinati alla promozione ERI nel periodo 2017–2020 in milioni di franchi
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da circa 20 anni il consiglio federale formula la sua politica 
eri sotto forma di «messaggi sulla promozione dell’educazio-
ne, della ricerca e dell’innovazione» di validità quadriennale. 
nel farlo, l’esecutivo sviluppa una visione strategica d’insieme 
per l’intero settore politico a livello nazionale, europeo e, se 
opportuno, mondiale.

Per realizzare i compiti affidatigli, il consiglio federale svilup-
pa successivamente una strategia politica in materia di for-
mazione, ricerca e innovazione, integrandola con una pianifi-
cazione della prestazioni e delle risorse. Questi compiti sono:
• la promozione della formazione professionale;
• il coordinamento del settore universitario svizzero attraver-

so la conferenza svizzera delle scuole universitarie;
• la gestione del settore dei politecnici federali;
• il sostegno alle università e alle scuole universitarie profes-

sionali dei cantoni;
• la promozione della ricerca e dell’innovazione a livello na-

zionale e internazionale.

Per realizzare questi compiti la confederazione prevede di 
investire negli anni 2017–2020 circa 28,3 miliardi di franchi, 
importo che supera di quasi 2,6 miliardi quello del periodo 
2013–2016.

la ripartizione del credito complessivo sulle varie voci di spesa 
dipende da diversi criteri: 
• la cospicua dotazione finanziaria a favore del settore dei 

Pf è dovuta al fatto che la confederazione ne è l’ente 
responsabile.

• nel periodo 2017–2020 la ripartizione dei contributi sulle 
singole scuole universitarie viene effettuata in base alle 
disposizioni sul finanziamento stabilite dalla lPsu. Questa 
legge prevede tre tipologie di sussidi: sussidi di base, sussidi 
per investimenti edili e spese locative, sussidi vincolati a 
progetti;

• nella formazione professionale il valore indicativo per la 
partecipazione della confederazione alle spese pubbliche 
è del 25 per cento; 

• nell’ambito della cooperazione internazionale all’interno 
di programmi e organizzazioni il contributo della svizzera 
al budget complessivo viene spesso calcolato in base al 
rapporto con il Pil dei Paesi coinvolti.

fonte: messaggio eri 2017–2020, consiglio federale 2016
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Promozione ERI 2017–2020:  
obiettivi della Confederazione

Benché in questo settore politico i compiti della confede-
razione siano di regola permanenti, nell’ambito della sua 
pianificazione quadriennale il consiglio federale concretizza 
di volta in volta obiettivi specifici e adotta misure adeguate. 
la politica eri nel quadriennio 2017–2020 si può riassumere 
così: «la svizzera mantiene una posizione di preminenza nei 
settori della formazione, della ricerca e dell’innovazione». 
ne conseguono, tra l’altro, i seguenti obiettivi che puntano 
a un rafforzamento sistemico:
• mantenere condizioni quadro favorevoli che permettano 

ai prestatori di servizi di sviluppare il sistema sul lungo 
periodo;

• sviluppare la cooperazione internazionale della svizzera 
nell’ambito di tematiche, settori e regioni di interesse stra-
tegico;

• rafforzare e sviluppare i rapporti di partenariato tra enti 
pubblici e settore privato.

Continuità e sviluppo mirato nel  
periodo di promozione 2017–2020

oggi, grazie agli investimenti effettuati e alle misure politi-
che avviate in passato, il rendimento del settore eri nel suo 
complesso è elevato. alla luce di questo fatto, la direttiva 
per il periodo di promozione 2017–2020 è «continuità e 
sviluppo mirato».

Federalismo cooperativo
la confederazione adempie i suoi compiti a titolo comple-
mentare rispetto a quelli dei cantoni e in un’ottica rigoro-
samente globale.

Autonomia 
la confederazione concede un ampio grado di autonomia 
alle scuole universitarie, ai ricercatori e agli organismi di pro-
mozione, i quali a loro volta concorrono sotto la propria re-
sponsabilità a determinare il successo collettivo. gli strumenti 
politici necessari a tal fine consistono in un uso competitivo 
dei fondi federali e – a seconda dei casi – nella delega delle 
attività di promozione a un livello istituzionale (consiglio/
settore dei Pf, fondo nazionale svizzero, agenzia svizzera 
per la promozione dell’innovazione innosuisse, accademie 
delle scienze).

Sistema formativo variegato e permeabile
la confederazione provvede a un sistema di elevata qualità e 
offre percorsi di formazione e di carriera sia professionali sia 
di cultura generale reciprocamente permeabili e combinabili.

Promozione dei partenariati pubblico-privati
la confederazione offre condizioni quadro ideali per attori 
sia pubblici sia privati ai fini di una loro collaborazione in par-
ticolare nel campo della ricerca. l’economia privata si assume 
circa 2/3 delle spese e si concentra sulla ricerca applicata e sullo 
sviluppo sperimentale. dal canto loro, le scuole universitarie e 
gli istituti di ricerca che percepiscono fondi pubblici puntano 
soprattutto a generare nuove conoscenze di base.

Sbocchi internazionali
la confederazione offre agli operatori della formazione e ai 
ricercatori svizzeri condizioni quadro ideali ai fini della colla-
borazione internazionale. il fattore decisivo è che la svizzera 
possa continuare a influire in modo attivo e aperto sullo 
scambio transfrontaliero di conoscenze e persone, dato per 
scontato ormai da tempo.

nell’ottica di uno «sviluppo mirato» del sistema, gli obietti-
vi prioritari per il periodo 2017–2020 sono i seguenti:

Rafforzamento della formazione professionale superiore
grazie alla formazione professionale superiore (fPs) la sviz-
zera dispone di un modello di perfezionamento professionale 
di comprovata efficacia al livello terziario non universitario. il 
suo obiettivo è trasmettere agli studenti le qualifiche necessa-
rie all’esercizio di un’attività professionale di maggiore com-
plessità e responsabilità. le nuove disposizioni e il maggior 
finanziamento dei corsi di preparazione agli esami federali 
mirano a rafforzare la formazione professionale superiore. 
con un importo di 365 milioni di franchi (2017–2020) la con-
federazione si farà carico di una parte delle spese sostenute 
dai partecipanti a tali corsi di preparazione.

Promozione delle nuove leve scientifiche
affinché la piazza universitaria e la ricerca svizzere rimanga-
no competitive a livello internazionale, esse devono poter 
attingere a un bacino di nuove leve altamente qualificate. È 
per questo che la confederazione affianca le scuole univer-
sitarie nell’adeguare i loro percorsi di carriera in funzione e 
nell’interesse dei giovani di talento. nel periodo 2017–2020, 
ad esempio, la confederazione cofinanzia con sussidi vin-
colati dell’ordine di 34 milioni di franchi due progetti di 
promozione delle giovani leve scientifiche. a questi progetti 
si aggiungono strumenti di promozione specifici per gio-
vani ricercatori (p. es. i programmi per professori borsisti) 
nell’ambito della promozione delle carriere praticata dal 
fondo nazionale svizzero.

Programma speciale per la medicina umana
di recente le facoltà di medicina delle università di Basilea, 
friburgo, ginevra, losanna e zurigo hanno aumentato no-
tevolmente i loro posti di studio. ciononostante, il fabbi-
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sogno di medici può essere coperto soltanto attraverso il 
reclutamento di personale qualificato formatosi all’estero. Per 
garantire un’assistenza sanitaria di base ed evitare nel con-
tempo questa dipendenza dall’estero, la confederazione in-
tende investire 100 milioni di franchi nel periodo 2017–2020. 
il programma speciale «aumentare il numero di diplomati in 
medicina umana» punta ad accelerare l’aumento dei posti di 
studio presso le università e a portare il numero dei diplomi 
rilasciati ogni anno in medicina umana a 1350 entro il 2025, 
il che equivale a un aumento di oltre il 50 per cento rispetto 
ad oggi. affinché questo progetto vada in porto, anche le 
università di san gallo, lucerna e l’università della svizze-
ra italiana nonché i due politecnici federali concorrono alla 
formazione dei medici.

Salvaguardare la forza innovativa dell’economia privata
nel contesto di una digitalizzazione sempre maggiore, sal-
vaguardare la forza innovativa dell’economia svizzera rap-
presenta una vera sfida. la confederazione fornisce il suo 
contributo sostenendo da una parte l’innovazione privata 
con misure strutturali di lungo termine e continuando a 
investire cifre importanti nella ricerca di base. essa ha in-
crementato, d’altra parte, i fondi dell’agenzia svizzera per  
 la promozione dell’innovazione (innosuisse), portandoli da 
600 milioni (2013–2016) a circa 800 milioni di franchi negli 
anni 2017–2020. su mandato della confederazione, inoltre, 
il fondo nazionale svizzero e innosuisse portano avanti con-
giuntamente il programma «Bridge» finalizzato ad accelerare 
la commercializzazione dei risultati della ricerca lungo l’intera 
catena di valore, dalla ricerca di base fino all’innovazione 
orientata al mercato. 
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Presso la fondazione Altersbetreuung Worb, nei pressi di Berna, un’operatrice socioassistenziale in formazione 
si prende cura di una residente. In Svizzera circa 230 formazioni professionali di base permettono ai giovani di 
accedere alla vita professionale trasmettendo loro solide competenze di base per affermarsi sul mercato del 
lavoro. 
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formazione Professionale

Per la svizzera la formazione professionale è la più impor-
tante formazione postobbligatoria. Permette a una moltitu-
dine di giovani di accedere al mondo del lavoro e provvede 
nel contempo al ricambio generazionale di professionisti e 
dirigenti qualificati. la formazione professionale è un com-
pito comune di confederazione, cantoni e organizzazioni 
del mondo del lavoro. i cantoni sostengono la maggior par-
te delle spese pubbliche per la formazione professionale. 
secondo la legge sulla formazione professionale (lfPr), il 
valore di riferimento per la partecipazione della confede-
razione equivale al 25%. dal 2008 la maggior parte delle 
sovvenzioni federali a favore della formazione professiona-
le viene versata sotto forma di importi forfettari vincolati a 
prestazioni.

Obiettivi e misure 2017–2020

Aumentare l’efficienza e l’efficacia
Questo obiettivo raccoglie una serie di misure in svariati am-
biti. il programma di ricerca sulla formazione professionale, 
ad esempio, sarà portato avanti, ma i suoi risultati dovranno 
confluire ancora di più nella gestione e nella prassi della 
formazione professionale. nel contempo si punta a un ra-
dicamento istituzionale di questo campo della ricerca pres-
so le scuole universitarie. sarà rafforzata anche la visibilità 
dell’istituto universitario federale per la formazione profes-
sionale (iuffP) in quanto centro di competenza in materia 
di formazione professionale. altre misure concernono la 
consulenza in materia di professione, studio e carriera, il 
livellamento tra domanda e offerta e l’ulteriore incremento 
della quota di diplomati del livello secondario ii.

Aiutare a coprire il fabbisogno di personale qualificato
alla luce dello sviluppo demografico è stata lanciata nel 
2011 l’iniziativa sul personale qualificato. il suo obiettivo 
è sfruttare maggiormente il potenziale di manodopera in-
digena. Per la formazione professionale il messaggio eri 
2017–2020 prevede le seguenti misure: aumentare gra-
dualmente il numero dei posti di formazione nel settore sa-
nitario, incrementare l’attrattiva della maturità professiona-
le come importante strumento di permeabilità del sistema 
formativo svizzero e migliorare le condizioni quadro per la 
qualificazione e riqualificazione professionale degli adulti.

Rafforzare la formazione professionale superiore
il posizionamento nazionale e internazionale della forma-
zione professionale superiore sarà migliorato. con il nuovo 
modello di finanziamento dei corsi di preparazione agli esa-
mi federali, inoltre, la confederazione viene direttamente 
incontro ai partecipanti.

Rafforzare la collaborazione internazionale
sono tuttora prioritarie per la confederazione la creazione e 
il perfezionamento delle condizioni quadro che reggono gli 
scambi internazionali e la mobilità nella formazione profes-
sionale. la partecipazione elvetica ai campionati internazio-
nali delle professioni (p. es. Worldskills), coronata dal suc-
cesso in passato, sarà promossa anche in futuro. si prevede 
inoltre di intensificare il trasferimento di know-how svizzero 
in materia di formazione professionale attraverso varie mi-
sure – ad esempio nell’ambito di uno scambio di esperienze 
con Paesi partner – e di coinvolgere maggiormente i partner 
della formazione. in caso di necessità saranno potenziate 
diverse misure trasversali di comprovata efficacia come l’ap-
profondimento e l’istituzionalizzazione della cooperazione 
e del coordinamento con Paesi che dispongono anch’essi 
di un sistema duale. l’appartenenza della svizzera a orga-
nizzazioni multilaterali importanti per la formazione pro-
fessionale (quali l’organizzazione per la cooperazione e lo 
sviluppo economici ocse) e la sua partecipazione a comitati 
europei saranno messe a frutto anche in futuro. si prevede 
infine di approfondire il coordinamento con gli altri servi-
zi federali impegnati nella collaborazione internazionale in 
materia di formazione professionale.

Negli anni 2017–2020 il contributo federale a  
favore della formazione professionale ammonterà  
a 3632 milioni di franchi.

2788

365

136

192,5
150,8

Importi forfettari incentrati sulle prestazioni versati ai Cantoni

Formazione professionale superiore: svolgimento degli esami
federali e cicli di formazione presso le scuole specializzate superiori

Formazione professionale superiore: finanziamento orientato
alla persona

Sviluppo della formazione professionale e prestazioni 
particolari di interesse pubblico

Istituto universitario federale per la formazione professionale

fonte: messaggio eri 2017–2020, consiglio federale 2016
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La Confederazione promuove l’acquisizione e il mantenimento delle competenze di base degli adulti, ad esem-
pio versando contributi a organizzazioni della formazione continua. La Federazione svizzera Leggere e Scrivere 
di Berna offre corsi di lettura e scrittura a vari livelli nonché corsi per imparare a eseguire operazioni di calcolo 
e a usare applicazioni informatiche. 
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formazione continua

la confederazione e i cantoni si sono posti come obiettivo 
di sfruttare meglio le potenzialità del sistema formativo. la 
formazione continua svolge un ruolo importante sia per il 
singolo individuo sia per la società e l’economia. gli sviluppi 
sociali ed economici sempre più rapidi richiedono un co-
stante ampliamento e adeguamento delle qualifiche e del 
sapere. la formazione continua comprende le attività for-
mative che si svolgono al di fuori della formazione formale, 
in corsi organizzati secondo programmi predefiniti e in un 
contesto docente-allievo.

in svizzera la partecipazione alla formazione continua è ge-
neralmente elevata. determinati gruppi di persone, però, 
non vi possono accedere tanto facilmente. si tratta in par-
ticolare di adulti che non dispongono di sufficienti compe-
tenze di base in lettura, scrittura, espressione orale in una 
lingua nazionale, matematica, nonché nell’utilizzo delle 
tecnologie d’informazione e di comunicazione. secondo 
la legge sulla formazione continua, i cantoni che adottano 
misure per sopperire a questo problema percepiscono aiuti 
finanziari da parte della confederazione.

Negli anni 2017–2020 il contributo federale a favore 
della formazione continua ammonterà a 26 milioni di 
franchi.
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La Svizzera partecipa al programma di scambio e mobilità dell’Unione Europea «Erasmus+» in qualità di Stato 
terzo. Assistendo a due progetti svolti a Bobigny/Paris (F) e Hastings (UK), l’insegnante di scuola elementare 
basilese Annemarie Sauter ha appreso nuovi approcci pedagogici. 



19

scamBi e moBilità

le cooperazioni internazionali in materia di formazione ac-
quistano sempre più importanza. la caratteristica principale 
dello scambio di idee e persone all’inizio del 21° secolo è il 
fatto che questi processi si svolgono a vari livelli. Persone 
di ogni fascia d’età e istituti di formazione di ogni livello 
possono instaurare svariate cooperazioni transfrontaliere, 
ampliarle e svilupparle di continuo.

Programmi UE in materia di formazione

la confederazione promuove la mobilità internazionale 
come parte della politica comune di confederazione e can-
toni. da oltre 20 anni imposta la sua politica di promozio-
ne sul modello dei programmi di formazione dell’unione 
europea. alla generazione 2014–2020 di erasmus+ dell’ue 
la svizzera partecipa come stato terzo e, in quanto tale, 
finanza la mobilità degli svizzeri all’estero e quella dei parte-
cipanti stranieri che vengono in svizzera.

le attività e le offerte di erasmus+ sono aperte a tutte le isti-
tuzioni di ogni livello formativo e del settore extrascolastico. 
l’attenzione principale è rivolta alla promozione della mobi-
lità nell’apprendimento. si tratta di soggiorni internazionali 
di formazione, studio e formazione continua concepiti sia 
per apprendenti di tutti i settori formativi sia per il personale 
docente. il programma comprende anche attività di scam-
bio nell’ambito della promozione della gioventù. le moda-
lità più frequenti sono, ad esempio, i soggiorni di studio in 
un’istituzione partenariale, le esperienze di apprendimento, 
insegnamento e lavoro in aziende, le attività di volontariato, 
gli scambi di gruppo per giovani o le formazioni di perfe-
zionamento o insegnamento presso istituti partner europei.

l’obiettivo è permettere a un numero quanto più elevato di 
svizzeri di beneficiare della mobilità d’apprendimento inter-
nazionale e di ampliare così le loro competenze nonché di 
infittire gli allacciamenti internazionali della piazza formati-
va svizzera. 

l’attuazione delle misure di promozione spetta soprattut-
to all’agenzia nazionale per la promozione degli scambi e 
della mobilità «movetia», finanziata da confederazione e 
cantoni. 

Negli anni 2017–2020 il contributo federale per la 
partecipazione della Svizzera al programma di forma-
zione europeo Erasmus+ è di 150 milioni di franchi.
 

Collaborazione internazionale in ambito 
formativo

la collaborazione internazionale della svizzera è caratteriz-
zata da frequenti contatti transfrontalieri, nei quali la coo-
perazione multilaterale riveste grande importanza. si pos-
sono citare, a questo proposito, l’unesco e le attività del 
consiglio d’europa nel campo della formazione. entrambe 
le organizzazioni fungono da piattaforme di discussione per 
questioni legate alla formazione e sono nel contempo pro-
motrici di iniziative e progetti volti a stimolare la collabora-
zione internazionale. anche le attività specifiche dell’osce 
nel settore della formazione svolgono un ruolo molto im-
portante, perché incoraggiano lo scambio di idee in ambito 
formativo attraverso nuove tematiche, valutazioni di com-
petenze e confronti di buone prassi a livello internazionale. 
nell’ambito della collaborazione internazionale in materia di 
formazione, ricerca e innovazione le corrispondenti attività 
dell’ocse rivestono grande importanza per la svizzera.

in generale la confederazione attribuisce un’importanza 
crescente alla collaborazione internazionale. sono priorita-
rie le cooperazioni con l’estero che perseguono i seguenti 
obiettivi: promozione delle giovani leve scientifiche, parte-
cipazione al trasferimento del sapere, sollecitazione delle 
capacità innovative e della creatività. la precedenza viene 
data al supporto sussidiario a progetti finalizzati a generare 
e scambiare conoscenze specialistiche e a consolidare l’ec-
cellenza scientifica. tra i beneficiari dei sussidi figurano ad 
esempio l’associazione delle olimpiadi scientifiche svizzere, 
la fondazione svizzera degli studi, la fondazione «scienza e 
gioventù», il Wissenschaftskolleg zu Berlin e, con esso, gli 
«institutes of advanced study» affiliati di Bucarest e sofia.

Negli anni 2017–2020 il contributo federale alla co- 
operazione internazionale in materia di formazione è 
di 24 milioni di franchi.

Borse di studio per studenti stranieri

nell’ambito della collaborazione transfrontaliera in materia 
di formazione e nella politica scientifica estera la svizzera 
assegna dal 1961 borse di studio a giovani ricercatori e ar-
tisti stranieri. si tratta di borse statali che promuovono gli 
scambi internazionali e la cooperazione in materia di ricerca 
tra la svizzera e oltre 180 Paesi. ogni anno la commissione 
federale delle borse per studenti stranieri cfBs ne assegna 
circa 300 in base a criteri d’eccellenza.

Negli anni 2017–2020 il contributo federale per le 
borse di studio a studenti stranieri è di 40 milioni di 
franchi.
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La Confederazione e i Cantoni collaborano affinché lo spazio formativo svizzero sia permeabile, di elevata 
qualità e favorisca la mobilità. Mediante obiettivi, convenzioni, basi e lavori di sviluppo comuni ne facilitano la 
gestione. Tra gli strumenti impiegati figurano anche le valutazioni internazionali degli studenti svolte dall’Or-
ganizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economici (OCSE), meglio note con l’acronimo PISA.
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collaBorazione con i cantoni

nello spazio formativo elvetico, impostato sul modello fede-
ralista, confederazione e cantoni si condividono compiti e 
responsabilità. le decisioni prese a livello statale si ripercuo-
tono spesso su altri livelli formativi e, in questo modo, sullo 
spazio formativo nel suo complesso. la costituzione federale 
sancisce che entrambi i livelli statali coordinino i propri sforzi 
e garantiscano la collaborazione reciproca mediante organi 
comuni.

Lavori preparatori e di sviluppo

secondo un programma condiviso confederazione e can-
toni svolgono diversi lavori di base e di sviluppo. tra questi 
figurano il monitoraggio nazionale dell’educazione con il 
«rapporto sul sistema educativo svizzero», che nel 2018 sarà 
pubblicato per la terza volta, la valutazione delle competenze 
dei giovani nel quadro del «Programme for international 
student assessment» (Pisa), la gestione del server svizzero 
per l’educazione educa.ch nonché le misure di garanzia della 
qualità adottate al livello secondario ii. il cofinanziamento 
di questi compiti ricorrenti da parte della confederazione è 
retto dalla legge federale sulla collaborazione tra la confe-
derazione e i cantoni nello spazio formativo svizzero, entrata 
in vigore nel 2017.

Negli anni 201–2020 il contributo federale per  
la collaborazione con i Cantoni in materia di forma-
zione è di 22 milioni di franchi.

Borse di studio per studenti nazionali

in svizzera le persone in formazione possono richiedere borse 
o prestiti di studio. l’assegnazione di questi sussidi all’istru-
zione compete ai cantoni. la confederazione li sostiene 
con importi forfettari per le loro prestazioni a favore degli 
studenti di livello terziario (scuole universitarie e formazione 
professionale superiore). molti cantoni armonizzano i loro 
criteri di assegnazione in base a un concordato (concordato 
intercantonale sulle borse di studio). secondo la nuova legge 
sui contributi all’istruzione, in vigore dal 2016, i contributi 
federali all’istruzione possono essere percepiti soltanto dai 
cantoni che soddisfano le principali disposizioni di armoniz-
zazione del concordato.

Negli anni 2017–2020 il contributo federale a  
copertura delle spese cantonali per i sussidi  
all’istruzione è di 102 milioni di franchi.
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Il panorama universitario svizzero è ampio e variegato. Nell’ambito del ciclo di studio master in conservazione 
e restauro, Caterina Riva lavora sull’affresco «Pesca miracolosa» nella chiesa Santa Maria del Sasso di Morcote 
(Ticino). In questo ciclo di studio della Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI), gli stu-
denti imparano a restaurare dipinti murali, stucchi e superfici di pietra.
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scuole universitarie

il panorama universitario svizzero è ampio e variegato. le 
scuole universitarie, che oltre all’insegnamento praticano 
soprattutto ricerca di base, comprendono le dieci università 
cantonali e i due politecnici federali gestiti dalla confedera-
zione. nelle sette scuole universitarie professionali pubbliche, 
invece, insegnamento e ricerca sono maggiormente impron-
tati sulla pratica. le quattordici alte scuole pedagogiche, in-
fine, hanno il compito di formare un numero sufficiente di 
insegnanti a tutti i livelli scolastici.

l’organizzazione del panorama universitario svizzero è de-
terminata prevalentemente da due organi: la conferenza 
svizzera delle scuole universitarie (cssu) e swissuniversities. 
la cssu, organo supremo in materia di politica universitaria, 
provvede a coordinare le attività della confederazione e dei 
cantoni nel settore universitario. dispone inoltre di com-
petenze legislative ed emana raccomandazioni e pareri. la 
cssu è presieduta e diretta dalla confederazione. swissuni-
versities, ossia la conferenza svizzera dei rettori delle scuole 
universitarie, è composta dai direttori/presidenti delle scuole 
universitarie, delle scuole universitarie professionali e delle 
alte scuole pedagogiche. Quest’organo provvede ad appro-
fondire e sviluppare la cooperazione tra le scuole universitarie 
e a rendere più coeso il settore delle scuole universitarie. 
swissuniversities svolge inoltre attività di coordinamento e, 
in qualità di conferenza nazionale dei rettori, rappresenta 
a livello internazionale le università, i politecnici federali, le 
scuole universitarie professionali e le alte scuole pedagogiche 
della svizzera.

Settore dei politecnici federali

il settore dei Pf comprende i due politecnici federali di zu-
rigo (Pfz) e losanna (Pfl) nonché i quattro istituti di ricerca 
associati: l’istituto Paul scherrer (Psi), l’istituto federale di 
ricerca per la foresta, la neve e il paesaggio (Wsl), il labo-
ratorio federale di prova dei materiali e di ricerca (empa) e 
l’istituto federale per l’approvvigionamento, la depurazione e 
la protezione delle acque (eawag). il consiglio dei Pf, organo 
strategico di direzione e di vigilanza di questo settore, deve 
tra l’altro garantire il raggiungimento degli obiettivi definiti 
dal consiglio federale.

Obiettivi e misure 2017–2020

Potenziare l’insegnamento
i due Pf integrano di continuo nei loro curricoli i nuovi sviluppi 
della ricerca e avviano nuovi cicli di studio.

Affrontare campi di ricerca emergenti e gestire infrastrut-
ture di ricerca moderne
Praticando ricerche al servizio della società, il settore dei Pf 
contribuisce in maniera sostanziale al superamento di nume-
rose sfide sociali presenti e future. il settore individua e af-
fronta di continuo nuovi campi di ricerca promettenti. le sue 
moderne infrastrutture di ricerca gestite, sviluppate e messe a 
disposizione dell’intera comunità scientifica permettono alla 
svizzera di praticare una ricerca tecnologica d’avanguardia 
nei campi delle scienze naturali e dell’ingegneria.

Promuovere il trasferimento di sapere e tecnologie
il settore dei Pf sviluppa la sua posizione di importante par-
tner accademico di imprese svizzere e internazionali nonché 
dell’amministrazione pubblica. la trasmissione di compe-
tenze e di know-how industriale sono parte integrante della 
formazione nel settore dei Pf.

Rafforzare la collaborazione e il coordinamento nazionali
Per sfruttare le sinergie in campo scientifico vengono instau-
rate e sviluppate alleanze strategiche con centri di compe-
tenza tecnologici nazionali e istituti di ricerca selezionati.

Perfezionare il posizionamento e le cooperazioni 
internazionali
Per mantenere una posizione di punta a livello internazionale 
e promuovere l’interazione con istituti leader in tutto il mon-
do occorre salvaguardare le ottime condizioni quadro vigenti. 
Per farlo è necessario poter reclutare gli scienziati di maggior 
talento, a prescindere dalla loro provenienza.

Fornire servizi a favore della società
nell’ambito del suo mandato, il settore dei Pf contribui-
sce allo sviluppo sostenibile della società, dell’economia e 
dell’ambiente e adempie compiti nazionali. Questi ultimi 
comprendono il servizio sismico svizzero, il centro di ricer-
che congiunturali presso il Pfz, l’istituto per lo studio della 
neve e delle valanghe (Wsl) e la protonterapia per la cura 
del cancro praticata dall’istituto Paul scherrer. 
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Università e scuole universitarie profes-
sionali

il sostegno finanziario della confederazione alle università  
e alle scuole universitarie professionali (suP) è disciplinato 
nella legge federale sulla promozione e sul coordinamen-
to del settore universitario svizzero (lPsu) secondo criteri 
uniformi.

Obiettivi e misure 2017–2020: università cantonali

Offrire prospettive di carriera pianificabili
diverse misure contribuiscono a rendere più attrattivo il per-
corso di carriera delle giovani leve nazionali. sono previste, 
tra l’altro, la promozione della mobilità a livello di dottorato 
e la creazione di ulteriori posti per giovani ricercatori.

Aumentare i posti di formazione in medicina umana
negli ultimi anni sono stati formati in svizzera troppo pochi 
medici, il che ha aumentato la dipendenza dall’estero. at-
traverso un programma speciale per la medicina umana si 
intendono portare i diplomi rilasciati ogni anno da circa 850 
(2016) a circa 1350 unità (2025).

Aumentare la qualità dell’insegnamento e della mobilità
il fenomeno delle digitalizzazione e i rapidi cambiamenti delle 
condizioni di vita degli studenti inducono le università a pro-
muovere metodi didattici innovativi. esse puntano inoltre a 
migliorare la mobilità sia tra le scuole universitarie sia al loro 
interno. a tal fine sono in corso di realizzazione specifiche 
offerte di informazione e consulenza.

Rafforzare la collaborazione nello spazio universitario svizzero
come contributo alla realizzazione di compiti importanti per 
la politica universitaria a livello nazionale, la confederazione 
sostiene, tra l’altro, i progetti: «informazione scientifica: ac-
cesso, trattamento e archiviazione», «strategia di contrasto 
alla carenza di personale qualificato nelle professioni sanita-
rie», «Pari opportunità e sviluppo delle scuole universitarie», 
«sviluppo delle competenze scientifiche nelle didattiche di-
sciplinari» nonché il centro svizzero islam e società (presso 
l’università di friburgo).

10178

2149,8

2753,9

381,7 224,8

Settore dei PF

Sussidi di base alle università

Sussidi di base alle SUP

Sussidi per investimenti

Sussidi vincolati a progetti

Negli anni 2017–2020 il contributo federale alle  
scuole universitarie è di 15 688 milioni di franchi.

fonte: messaggio eri 2017–2020, consiglio federale 2016
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SUP: obiettivi e misure 2017–2020
Sviluppare gradualmente l’insegnamento
diverse misure contribuiscono a sviluppare gradualmente 
l’insegnamento. vengono creati, tra l’altro, contesti d’ap-
prendimento flessibili, promosse cooperazioni tra scuole 
universitarie e ambienti economici e concepite offerte pa-
rallele allo studio. lo sviluppo dei cicli di formazione è inoltre 
subordinato alle esigenze del mondo del lavoro.

Garantire a lungo termine il finanziamento della ricerca 
applicata
le scuole universitarie professionali (suP) svolgono attività 
di ricerca applicata e sviluppo e provvedono al trasferimento 
del sapere e delle tecnologie tra mondo scientifico e ambienti 
economici. Presso le suP il finanziamento della ricerca dipen-
deva finora in ampia misura dall’acquisizione di fondi di terzi 
e dall’immediata utilità dei rispettivi progetti per questi terzi. 
in futuro il finanziamento dovrà essere impostato maggior-
mente sul lungo termine.

Promuovere le giovani leve scientifiche
sono in corso di realizzazione e consolidamento appositi 
programmi e modelli carrieristici ritagliati sul mandato di 
prestazioni delle suP. essi rispecchiano la prospettiva duale 
comprendente il settore professionale e le qualifiche acca-
demiche.

Negli anni 2017–2020 il contributo federale alle  
scuole universitarie è di 15 688 milioni di franchi
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Nell’ambito del polo di ricerca nazionale (PRN) «fabbricazione digitale», oltre 60 ricercatori di sei discipline di-
verse collaborano per sviluppare tecnologie d’avanguardia nel settore della costruzione. Kathrin Dörfler e Nor-
man Hack, facenti capo alla cattedra Gramazio Kohler Research del politecnico di Zurigo, stanno sviluppando 
un processo di costruzione robotizzato in cui determinati elementi di calcestruzzo armato vengono fabbricati 
senza cassaforma, direttamente sul cantiere.
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ricerca e innovazione a livello nazionale

nel settore della ricerca e dell’innovazione la svizzera è 
molto competitiva ed è uno dei Paesi che rispetto al suo 
Pil investe di più in ricerca e sviluppo (r&s). l’economia  
privata sostiene oltre due terzi dei costi del settore r&s 
svizzero. la ricerca pubblica praticata da confederazione 
e cantoni confida soprattutto nello spirito d’iniziativa dei 
ricercatori, nel principio della concorrenza e nella creazio-
ne di condizioni quadro ideali anche per la cooperazione 
internazionale.

in base alla legge sulla promozione della ricerca e dell’inno-
vazione (lPri), la confederazione è responsabile del finanzia-
mento della ricerca, tramite il fondo nazionale svizzero (fns), 
e dell’innovazione, tramite innosuisse. essa finanzia inoltre 
l’associazione delle «accademie svizzere delle scienze» e so-
stiene una trentina di istituti di ricerca extrauniversitari. infine, 
la ricerca del settore pubblico, praticata dall’amministrazione 
federale stessa o delegata a università o aziende private, 
genera anch’essa importanti risultati scientifici.

Poli di ricerca nazionali

Ricerca di base 
la confederazione sostiene la ricerca di base libera soprat-
tutto attraverso il finanziamento del fondo nazionale svizzero 
(fns), che gestisce tramite una convenzione sulle prestazioni 
e a cui concede un apposito quadro di credito per le sue 
attività di promozione svolte autonomamente. 

rientrano tra i compiti del fns la promozione della ricerca 
scientifica in tutte le discipline, la promozione delle nuove 
leve scientifiche, lo svolgimento di programmi nazionali di 
ricerca e la gestione di poli di ricerca nazionali. inoltre, il fns 
partecipa attivamente all’impostazione della cooperazione 
internazionale della svizzera in materia di ricerca.

fondato nel 1952, il fns è una fondazione di diritto privato. il 
suo organo supremo è il consiglio di fondazione, che provve-
de a tutelare lo scopo della fondazione, a definire la posizione 
del fns su questioni di politica della ricerca e ad approvare 
documenti di pianificazione. la valutazione delle domande 
spetta invece al consiglio nazionale della ricerca, composto 
da scienziati attivi perlopiù nelle scuole universitarie svizzere. 
le commissioni di ricerca associate alle scuole universitarie, 
inoltre, fungono da anello di congiunzione tra queste scuole 
e il fns. la segreteria, infine, deve coordinare e sostenere le 
attività del consiglio di fondazione, del consiglio della ricerca 
e delle commissioni.

Programmi nazionali di ricerca
i programmi nazionali di ricerca (Pnr), di durata pressappoco 
quinquennale, sono concepiti per definire orientamenti e 
iniziative in grado di risolvere problemi sociali ed economici 
di attualità.

il processo di selezione dei temi, improntato su un approccio 
bottom-up, prevede che le cerchie interessate presentino le 
loro proposte in forma sintetica. dopo uno studio di fatti-
bilità da parte del fns, il consiglio federale seleziona pe-
riodicamente le tematiche prioritarie, ne definisce il quadro 
finanziario e incarica il fns di realizzarle.

Poli di ricerca nazionali
i poli di ricerca nazionali (Prn) servono a concretizzare prio-
rità e strutture sostenibili in settori d’importanza strategica 
per la svizzera. i Prn sono iniziative di portata nazionale 
promosse in ambito istituzionale e attribuite a un campo di 
ricerca ben definito e delimitato. oltre ai gruppi di ricerca 
dell’istituzione ospitante, i Prn possono far capo a una rete 
di contatti a cui sono allacciati altri team di tutta la svizzera. 
la decisione di avviare nuovi Prn viene presa dalla confede-
razione mentre lo svolgimento e la sorveglianza dei progetti 
spettano al fns.

Obiettivi e misure 2017–2020
Garantire una ricerca competitiva nell’ambito della promo-
zione progetti ordinaria
la promozione progetti è lo strumento principale del fns. 
essa consente a ricercatori di tutte le discipline e campi speci-
fici di chiedere un sostegno a progetti di loro scelta. i rispettivi 
progetti di ricerca vertono principalmente sull’acquisizione 
di nuove conoscenze di base e ritrovati scientifici e non sul-
lo sviluppo di soluzioni applicabili o prodotti commerciabili. 
Questa prassi di promozione consolidata viene ripresa anche 
per il periodo 2017–2020. 

Rafforzare la promozione delle nuove leve
la promozione delle nuove leve scientifiche rientra nel man-
dato di base e nei compiti di ogni scuola universitaria. il 
fns sostiene questo compito sia attraverso la promozione 
progetti ordinaria sia mediante uno strumento specifico  
per la promozione delle carriere accademiche. nella  
promozione progetti ordinaria il fns offre posti di ricerca  
a dottorandi e postdottorandi di talento all’interno dei  
propri progetti e attraverso la possibilità di ottenere un  
sostegno per borse di studio straniere o progetti di ricerca 
del fns.
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nell’ambito della promozione delle carriere, il fns sostiene 
ad esempio le dissertazioni particolarmente promettenti, i 
giovani ricercatori di talento con un posto di corpo interme-
dio accademico e i professori assistenti.

Intensificare la cooperazione tra Innosuisse e il FNS
il programma speciale Bridge, gestito congiuntamente da 
innosuisse e il fns, dovrà contribuire a raggiungere questo 
obiettivo (cfr. sotto «Promozione dell’innovazione»). i due 
organismi collaborano strettamente anche nell’ambito dei 
programmi nazionali di ricerca (Pnr), a seconda delle rispet-
tive priorità tematiche.

Promozione dell’innovazione

innosuisse è il centro di competenza della confederazione 
per la promozione delle innovazioni basate sulla scienza in 
tutte le discipline rappresentate negli istituti di ricerca delle 
scuole universitarie. nell’ambito degli obiettivi e dei mezzi 
stanziati dall’assemblea federale e dal consiglio federale, 
l’agenzia svizzera per la promozione dell’innovazione inno-
suisse prende decisioni autonome sui progetti d’innovazione 
da promuovere e sulle ulteriori misure di sostegno.

innosuisse è composta da rappresentanti degli ambienti sia 
scientifici sia economici e, in casi isolati, da rappresentanti 
di istituzioni pubbliche. l’agenzia è strutturata in settori di 
promozione, ha poteri decisionali e dispone di una propria 
segreteria. il consiglio federale nomina il presidente e il diret-
tore della segreteria. nel quadro del piano d’azione «ricerca 
coordinata in campo energetico in svizzera», innosuisse ha 
inoltre l’incarico di sostenere l’istituzione di centri di compe-
tenza interuniversitari per la ricerca, i cosiddetti swiss compe-
tence centers for energy research (sccer) e di promuovere 
progetti nel settore dell’energia.

Obiettivi e misure 2017–2020
Mantenere in essere gli strumenti di promozione consolidati 
e integrarli attraverso priorità di sviluppo specifiche
la promozione dei progetti di ricerca e sviluppo continua 
a fare la parte del leone nel mansionario di innosuisse. nel 
settore dei servizi, però, l’agenzia può anche promuovere 
innovazioni a sfondo scientifico, di rilievo per la società.

Potenziare il trasferimento di sapere e tecnologie nel  
campo della promozione dell’innovazione
il programma speciale Bridge, portato avanti congiunta-
mente da fns e innosuisse, mira a considerare la ricerca e 
l’innovazione sempre di più nell’ottica dell’intera catena di 
valore, dalla ricerca di base all’applicazione fino ad arrivare 
all’innovazione con potenziale di mercato. il programma si 
concentra su due livelli di promozione: da un lato sui gio-
vani ricercatori che intendono sfruttare il potenziale dei loro 
ritrovati scientifici e proseguire la loro carriera al di fuori del 
contesto accademico. in questo caso il sostegno avviene at-
traverso i cosiddetti studi «Proof of concept». d’altro lato 
il programma si focalizza su progetti «preconcorrenziali» 
per singoli richiedenti, gruppi di ricerca interdisciplinari e 
piccoli consorzi che fin dall’inizio intendono far confluire 
le loro ricerche di base di alto livello in un’idea innovativa 
commerciabile.

Continuare a promuovere la ricerca sull’energia
innosuisse sostiene i gruppi di ricerca sccer per altri quattro 
anni e impiega i fondi di promozione stanziati appositamente 
per la ricerca sull’energia.

Negli anni 2017–2020 il contributo al Fondo naziona-
le svizzero (FNS) è di 4151 milioni di franchi.

3219,9

284

100

422

90

Contributo di base Promozione della ricerca

Programmi nazionali di ricerca

Poli di ricerca nazionali

Programma di promozione Bridge

Costi indiretti di ricerca

Compiti supplementari (FLARE, COST, Programma Bilaterale)

35

fonte: messaggio eri 2017–2020, consiglio federale 2016
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Negli anni 2017–2020 il contributo federale a Inno-
suisse è di 806 milioni di franchi.

561,6

35

139,2

70,2

Promozione dell‘innovazione: contributo di base

Ricerca energetica

Programma di promozione «Bridge»

Consti indiretti di ricerca

Accademie svizzere delle scienze

l’associazione delle accademie svizzere delle scienze riunisce 
l’accademia svizzera di scienze naturali (scnat), l’accademia 
svizzera di scienze umane e sociali (assms), l‘accademia sviz-
zera delle scienze mediche (assm), l’accademia svizzera delle 
scienze tecniche (asst) e due centri di competenza: il cen-
tro per la valutazione delle scelte tecnologiche (ta-sWiss) 
e la fondazione science et cité che promuove il dialogo tra 
scienza ed economia.

costituita da una fitta rete di contatti scientifici che conta 
oltre 100 000 persone, l’associazione delle accademie sviz-
zere è articolata secondo il principio di milizia in circa 160 
società specializzate, 100 commissioni permanenti e quasi 
30 società cantonali.

le accademie svizzere delle scienze sono istituzioni che pro-
muovono la ricerca e che si adoperano per identificare tem-
pestivamente tematiche d’interesse per la società. Provvedo-
no inoltre a garantire il rispetto dei principi di responsabilità 
etica in sede di individuazione e applicazione dei ritrovati 
scientifici e a promuovere il dialogo tra mondo scientifico 
e società.

fonte: messaggio eri 2017–2020, consiglio federale 2016

Obiettivi e misure 2017–2020

Generare conoscenze sintetiche per gli organi decisionali
nella loro funzione di organi peritali, le accademie elaborano 
in forma sintetica e nell’ambito delle loro priorità tematiche 
(tra cui formazione e nuove leve, utilizzo di risorse naturali, 
evoluzione del sistema della sanità, cultura scientifica) co-
noscenze scientificamente comprovate ed eventuali opzioni 
d’intervento all’attenzione degli organi decisionali.

Proseguire la promozione delle nuove leve in ambito MINT
saranno portati avanti i lavori finora svolti con successo dalle 
accademie (scnat/asst) ai fini della promozione delle nuove 
leve in matematica, informatica, scienze naturali e tecnica 
(mint) – tra l’altro attraverso la messa a disposizione di in-
formazioni e il supporto all’elaborazione di nuovi materiali 
didattici. le misure dovranno in primo luogo sensibilizzare e 
motivare bambini e giovani per questi campi specifici.

Coordinare l’iniziativa nazionale «Medicina personalizzata»
l’accademia svizzera delle scienze mediche (assm) è incari-
cata di coordinare a livello globale l’iniziativa nazionale sulla 
medicina personalizzata. sfruttando i risultati della ricerca 
di base ai fini dell’applicazione clinica, la ricerca praticata in 
questo campo punta tra l’altro a sviluppare nuovi farmaci, 
perfezionare terapie già esistenti nonché individuare e curare 
malattie rare. in questo campo rimane ancora molta strada 
da fare, soprattutto per quanto riguarda il rilevamento e 
l’organizzazione a livello nazionale dei dati sui pazienti e dei 
dati biologici di base ai fini della ricerca.

Provvedere alla manutenzione e all’esercizio del Centro di 
informazione e documentazione Dizionario storico della 
Svizzera (DSS)
il dss è un’opera di consultazione che illustra in forma ac-
cessibile a tutti la storia dell’odierno territorio svizzero, dalla 
preistoria ai tempi nostri. si tratta dell’unico dizionario storico 
al mondo pubblicato in tre lingue, cioè in italiano, tedesco 
e francese, e questo in forma sia stampata (pubblicata nel 
periodo 2002–2014 in 13 volumi) sia digitale. la redazio-
ne del dss, incorporata nell’accademia svizzera di scienze 
umane e sociali sagW, ha tra l’altro le seguenti mansioni: 
reperire e informare su dati e raccolte di dati rilevanti per 
la storia svizzera, aggiornare e riformulare articoli esistenti, 
monitorare la ricerca e consolidare i nuovi risultati scientifici. 
le accademie curano inoltre diverse pubblicazioni come i 
dizionari nazionali, l’annuario della politica svizzera o i do-
cumenti diplomatici svizzeri e gestiscono le segreterie di co-
ordinamento di programmi internazionali.



30

Negli anni 2017–2020 il contributo federale alle  
accademie è di 169 milioni di franchi

26,430

43,6

SCNAT

SAGW

SAMW

SATW

TA-SWISS

26,3

10,2

11,7

7,6

2,7

10,5

Science et Cité

Associazione delle Accademie svizzere 
delle scienze

Progetti a lungo termine

Iniziativa di promozione nazionale 
«Medicina personalizzata»

Istituti di ricerca d’importanza 
nazionale

Per definizione, gli istituti di ricerca d’importanza nazionale 
sostenuti dalla confederazione esulano dal contesto acca-
demico o sono associati a una scuola universitaria. se ne 
distinguono tre categorie:

• Istituti di ricerca che con i loro servizi scientifici ausilia-
ri elaborano importanti conoscenze di base nel campo 
dell’informazione e della documentazione rilevando, racco-
gliendo e analizzando risultati della ricerca e mettendoli a 
disposizione della comunità scientifica. a titolo d’esempio 
si possono citare l’istituto svizzero di studi d’arte di zurigo 
o l’istituto svizzero di bioinformatica di losanna; 

• Istituti di ricerca altamente specializzati che negli ambienti 
della ricerca assumono volutamente funzioni di nicchia e 
stipulano convenzioni sulle prestazioni con una o più uni-
versità cantonali o curano alleanze strategiche con gli isti-
tuti del settore dei Pf. tra questi istituti figurano, nel campo 
dell’informatica e delle computing science, l’istituto dalle 
molle di studi sull’intelligenza artificiale (idiaP, martigny) 
e l’istituto svizzero di ricerca sulle allergie e sull’asma (siaf, 
davos);

• Centri di competenza tecnologica che provvedono a stabili-
re un collegamento sistematico tra la ricerca universitaria e 
l’economia privata e che, da un lato, cooperano con gli isti-

tuti del settore dei Pf, con università e scuole universitarie 
professionali e, dall’altro, svolgono progetti d’innovazione 
con partner degli ambienti industriali. rientrano in questa 
categoria il centre suisse d’électronique et de microtech-
nique (neuchâtel) e lo swiss institute for translational and 
entrepreneurial medicine (siteminsel, Berna).

tutte le istituzioni sussidiate concorrono a creare un valore 
aggiunto scientifico e integrano le attività di ricerca delle 
scuole universitarie. le domande di contributi vengono sot-
toposte a una valutazione da parte del consiglio svizzero 
della scienza e dell’innovazione. in base alle raccomanda-
zioni di quest’organo e ai crediti stanziati dal Parlamento, 
il dipartimento federale dell’economia, della formazione e 
della ricerca decide in merito all’importo e alla durata dei 
progetti e, se lo ritiene necessario, vincola i sussidi federali a 
condizioni specifiche.

fonte: messaggio eri 2017–2020, consiglio federale 2016

Negli anni 2017–2020 il contributo federale agli  
istituti di ricerca d‘importanza nazionale è di  
382 milioni di franchi.

162

74

146

Infrastrutture di ricerca

Centri di competenza per la tecnologia

Istituzione di ricerca

fonte: messaggio eri 2017–2020, consiglio federale 2016
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Ricerca settoriale

viene definita «ricerca settoriale» la ricerca scientifica i cui 
risultati servono all’amministrazione federale per adempiere 
i propri compiti. Questa ricerca, avviata dall’amministrazione 
federale stessa, verte su problematiche sociali attuali (p. es. 
sull’uso sostenibile e sulla tutela dei mezzi di produzione 
nell’agricoltura, sullo sviluppo di tecnologie innovative in 
ambito energetico o sulle cause delle invalidità dovute a 
motivi psichici). trattandosi di una ricerca mirata vicina alla 
prassi e solitamente interdisciplinare, essa deve proporre 
rapidamente e in un contesto complesso soluzioni a pro-
blemi concreti.

Ripartizione dei mezzi finanziari sui settori politici della ricerca dell‘Amministrazione federale, 2016

Energia 12,8%

Sviluppo sostenibile del 
territorio e mobilità 0,2%

Sviluppo e cooperazione  14,8%

Politica di sicurezza e di pace  7,8%

Formazione professionale 1%
Sport e attività fisica 0,9%

Transporti e sostenibilità 2,4%

Fondi che esulano dai piani di
ricerca quadriennali 6,5%

Agricoltura 46,6%

Ambiente 3,5%
Sicurezza sociale 0,5%

Salute 3%

la ricerca settoriale della confederazione si basa su piani di 
ricerca quadriennali ed è articolata, per motivi di coordina-
mento, in undici settori politici: sanità, sicurezza sociale, am-
biente, agricoltura, energia, sviluppo sostenibile del territorio 
e mobilità, sviluppo e collaborazione, politica di sicurezza e 
di pace, formazione professionale, sport nonché movimento 
e trasporti sostenibili. 

nell’ambito delle loro attività di ricerca, le istituzioni federali 
interessate partecipano a organismi e programmi di ricerca 
internazionali, motivo per cui vengono versati contributi a 
organizzazioni e programmi di sviluppo internazionali. 

fonte: www.ressortforschung.admin.ch



32

Presso il CERN di Ginevra, situato lungo il confine franco-svizzero, lavorano permanentemente circa 2500 per-
sone, la maggior parte delle quali ingegneri. Insieme a circa 10 000 ricercatori ospiti da tutto il mondo, portano 
avanti la ricerca nel campo della fisica nucleare e delle particelle, ricavandone preziose conoscenze scientifiche.
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gli sforzi profusi dalla confederazione per integrare la ri-
cerca svizzera nella cooperazione internazionale hanno as-
sunto importanza nel 1953, anno di fondazione del cern 
(il laboratorio europeo di fisica delle particelle di ginevra) 
e, da allora, sono stati intensificati sistematicamente. l’al-
lacciamento e l’integrazione delle attività nazionali di pro-
mozione della ricerca e dell’innovazione a livello europeo e 
in parte mondiale, unitamente all’apertura e all’armonizza-
zione dei programmi nazionali, migliorano l’efficienza delle 
attività di promozione. inoltre, determinate problematiche 
che la svizzera non potrebbe risolvere isolatamente possono 
essere affrontate congiuntamente con maggiori prospettive 
di successo.

nel promuovere l’innovazione, la confederazione consente 
agli attori interessati, che possono essere le suP e le pic-
cole e medie imprese, di praticare una ricerca orientata al 
mercato nell’ambito di programmi europei e di sviluppare 
insieme a partner stranieri prodotti e servizi innovativi e con-
correnziali.

da un lato la svizzera partecipa a diverse organizzazioni e a 
programmi di ricerca e innovazione internazionali, primi fra 
tutti i programmi quadro di ricerca pluriennali dell’unione 
europea. d’altro lato promuove la collaborazione bilaterale 
tra attori svizzeri e partner situati in Paesi prioritari.

Partecipazione a organizzazioni di 
ricerca internazionali

le organizzazioni di ricerca internazionali edificano e gesti-
scono strutture di ricerca estremamente potenti e talvolta 
uniche al mondo. È da lì che scaturiscono importanti im-
pulsi scientifici e tecnologici. Per questo motivo la confe-
derazione stipula contratti internazionali per garantire la 
partecipazione del nostro Paese a queste organizzazioni di 
ricerca agevolando così la partecipazione della ricerca sviz-
zera a progetti di collaborazione multilaterali. al momento 
la svizzera fa parte delle seguenti organizzazioni di ricerca 
internazionali:

• L’Organizzazione europea per la ricerca nucleare (CERN) 
di Ginevra provvede alla collaborazione tra i Paesi europei 
nel campo della fisica delle alte energie e delle particel-
le nonché alla costruzione e all’esercizio di acceleratori  
d’avanguardia.

• Il Laboratorio europeo di biologia molecolare (LEBM) di 
Heidelberg (Germania) promuove, con le sue infrastrut-
ture, la collaborazione europea nel campo della ricerca 
di base sulla biologia molecolare e si adopera per il pro-
gressivo sviluppo di strumenti di punta nel campo della 
biologia.

• L’Osservatorio europeo australe (ESO) di Garching (Ger-
mania) provvede alla costruzione, alla dotazione e all’e-
sercizio degli osservatori situati in cile nonché alla promo-
zione e organizzazione della collaborazione europea nel 
campo della ricerca astronomica. 

• Il Laboratorio europeo delle radiazioni da sincrotrone 
ESRF di Grenoble (Francia) produce raggi X che servono 
a svolgere analisi strutturali nei campi della fisica, della 
biologia molecolare e della scienza dei materiali e che si 
prestano per scopi diagnostici e terapeutici.

• L’Istituto Max von Laue-Paul Langevin (ILL) di Grenoble 
(Francia) gestisce una potente sorgente di neutroni per 
lavori di ricerca nei campi della scienza dei materiali, della 
fisica dei corpi solidi, della chimica, della cristallografia, 
della biologia molecolare.

• L’Impianto laser europeo a elettroni liberi a raggi X (Euro-
pean XFEL) di Amburgo (Germania) è un’infrastruttura di 
ricerca in grado di generare impulsi a raggi X ad intensità 
e luminosità tanto elevate da permettere di rilevare detta-
gli atomici di virus e della composizione molecolare delle 
cellule.

• L’Organizzazione ITER di Cadarache (Francia) prevede di 
costruire entro il 2025 il più grande reattore a fusione nu-
cleare sperimentale del mondo che fungerà da impianto 
di dimostrazione per permettere alla ricerca di compiere 
l’ultimo passo importante verso la realizzazione dell’ener-
gia a fusione nucleare.

• lL European Spallation Source ESS di Lund (Svezia) è un 
impianto di ricerca attualmente in fase di costruzione 
che sarà in grado di produrre impulsi lunghi di radiazioni 
neutroniche di intensità molto elevata. sarà così possibile 
analizzare a livello molecolare e atomico le strutture e le 
dinamiche dei materiali, cosa che i raggi X non permetto-
no di fare.

ricerca e innovazione a livello internazionale
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Queste e alcune altre partecipazioni della svizzera a orga-
nizzazioni di ricerca internazionali saranno proseguite nel 
periodo eri 2017–2020 conformemente alle disposizioni 
dei rispettivi trattati internazionali vigenti. nello stesso pe-
riodo sarà inoltre esaminata l’ipotesi di una partecipazione 
della svizzera a quattro nuove organizzazioni di ricerca pre-
viste. una di queste è il cherenkov telescope array (cta), 
un progetto avviato nel 2010 e ancora in fase di sviluppo, 
finalizzato a studiare fonti di emissione di raggi gamma.

Negli anni 2017–2020 il contributo federale per la  
partecipazione della Svizzera a organizzazioni di 
ricerca internazionali è di circa 320 milioni di franchi.

Partecipazioni a programmi inter- 
nazionali di ricerca e d’innovazione

anche attraverso la partecipazione a programmi di coope-
razione transazionali e paneuropei la confederazione crea 
condizioni quadro ottimali per gli attori svizzeri della ricerca 
e dell’innovazione.

Programmi quadro di ricerca dell’Unione europea
i programmi quadro di ricerca pluriennali (PQr) dell’unione 
europea – di ampia portata – sono concepiti per promuove-
re progetti di ricerca e innovazione perlopiù multilaterali in 
campi tematici d’interesse strategico per tutta l’europa, per-
ché in grado di rafforzarne la competitività. il PQr dell’ot-
tava generazione, denominato orizzonte 2020, si estende 
dal 2014 al 2020 ed è dotato di un budget molto elevato 
dell’ordine di circa 80 miliardi di euro. orizzonte 2020 inte-
gra e raccoglie tutte le iniziative e i programmi promossi fi-
nora dall’ue nei campi della ricerca e dell’innovazione. i PQr 
vengono finanziati, da un lato, dagli stati membri dell’ue e, 
dall’altro, dagli stati associati che vi possono partecipare a 
tutti gli effetti. la svizzera era uno stato associato dal 2004 
al 2013. all’ottavo PQr (orizzonte 2020, 2014–2020) il no-
stro Paese è associato a pieno titolo dal 2017. 

dal bilancio del settimo PQr (2007–2013) emerge che i ri-
cercatori in svizzera hanno ottenuto ottimi risultati nei con-
corsi per l’aggiudicazione dei fondi di ricerca dell’ue: l’ue ha 
infatti sostenuto quasi 4300 progetti svizzeri per un totale 
di circa 2,5 miliardi di franchi. in questo periodo la svizzera 
ha dunque fatto registrare il quarto maggior tasso di succes-
so sul totale dei progetti presentati. il contributo svizzero al 
settimo PQr è stato di circa 2300 milioni di franchi. 

Negli anni 2017–2020 il contributo federale per la  
partecipazione della Svizzera a Orizzonte 2020 è di 
quasi 2500 milioni di franchi.

European Cooperation in Science and Technology
la european cooperation in science and technology (cost) 
è una struttura intergovernativa paneuropea per il coordi-
namento di attività di ricerca. l’associazione con sede a 
Bruxelles è stata fondata nel 1971. le attività della cost 
si svolgono sotto forma di azioni, vale a dire all’interno di 
reti in cui vengono coordinate le attività di ricerca di almeno 
cinque Paesi cost diversi.

le azioni cost sono concepite in base al principio bot-
tom-up, che consente ai ricercatori di scegliere liberamente 
da tutti i campi della scienza i temi su cui lavorare. tutte 
le questioni finanziarie, economiche e amministrative della 
cost sono di competenza del fondo nazionale svizzero.

Negli anni 2017–2020 il contributo federale alla COST 
è di 24 milioni di franchi.

Programmi di cooperazione internazionale in materia 
di innovazione
la svizzera partecipa ai programmi di cooperazione interna-
zionale in materia di innovazione, tra cui eureKa, eurostars 
o active and assisted living (aal). gli operatori dell’inno-
vazione ubicati in svizzera partecipano inoltre a era-net  
(coordinazione di programmi di ricerca e di innovazione na-
zionali e regionali) e – grazie all’adesione della svizzera a 
orizzonte 2020 – possono accedere a ulteriori programmi 
orientati al mercato come l’iniziativa electronic components 
and systems for european leadership (ecsel).

eureKa ed eurostars sono iniziative che aiutano le piccole 
e medie imprese a svolgere progetti di ricerca e sviluppo 
a livello transfrontaliero e a integrarsi in catene del valore 
internazionali. entrambe le iniziative sono complementari 
alla promozione dell’innovazione nazionale e ai PQr dell’ 
unione europea. 

il programma europeo all vede istituti di ricerca, imprese e 
organizzazioni di utenti finali sviluppare soluzioni tecniche 
che consentono agli anziani di vivere, lavorare e abitare in 
condizioni di massima autonomia.

nell’ambito dell’iniziativa tecnologica ecsel, invece, diverse 
agenzie di promozione nazionali sostengono insieme all’ue 
progetti lanciati nei settori della nanoelettronica, dell’inte-
grazione dei sistemi e degli smart system.

Negli anni 2017–2020 il contributo federale alla 
promozione di progetti rientranti nella cooperazione 
internazionale in materia di innovazione è di  
61 milioni di franchi.
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Affari spaziali

oltre a fornire un contributo scientifico allo studio del pia-
neta terra e dell’universo, gli affari spaziali hanno ormai 
fatto il loro ingresso nel quotidiano: la comunicazione sa-
tellitare, i sistemi di navigazione per il traffico stradale, ma-
rittimo e aereo o l’osservazione della terra per le previsioni 
meteorologiche ne sono un esempio. in europa gli stati per-
seguono i loro interessi spaziali soprattutto nell’ambito dei 
programmi dell’agenzia spaziale europea (esa). in quanto 
membro fondatore dell’esa, la svizzera è abilitata a parte-
cipare a pieno titolo a tutti i programmi dell’agenzia. il suo 
obiettivo principale è disporre di uno strumento dirigenziale 
che le consenta di attuare la politica spaziale elvetica e di 
coprire così l’intero spettro delle attività di ricerca e svilup-
po degli affari spaziali civili. la sua partecipazione a pieno 
titolo ai programmi europei è integrata da attività nazionali 
complementari.

Negli anni 2017–2020 il contributo federale alla  
collaborazione della Svizzera in ambito spaziale è di 
585 milioni di franchi.

Collaborazione bilaterale con Paesi 
prioritari

i programmi avviati insieme alle autorità governative mira-
no a consolidare la collaborazione bilaterale e a creare nel 
mondo della ricerca una tradizione di lungo respiro. dal 
2008 la confederazione dà la priorità alla collaborazione 
con Paesi extraeuropei che vantano un notevole potenziale 
di sviluppo scientifico e tecnologico. 

finora la svizzera ha siglato accordi di cooperazione con 
sette Paesi extraeuropei, ossia con Brasile, cina, corea del 
sud, giappone, india, russia e sudafrica. la collaborazione 
verte sul principio dell’interesse reciproco per determinati 
campi e temi di ricerca, sull’eccellenza scientifica e sul fi-
nanziamento paritario. Questi programmi di collaborazione 
saranno portati avanti secondo gli stessi principi anche nel 
periodo 2017–2020.

Negli anni 2017–2020 il contributo federale alla  
collaborazione bilaterale con Paesi prioritari è di  
34 milioni di franchi. 

Orizzonte 2020: 2500

Settore spaziale: 585

Organizzazioni di ricerca internazionali: 320 

Cooperazione internazionale in
 materia di ricerca e innovazione: 60    

COST: 24
Cooperazione bilaterale con Paesi prioritari: 34

Promozione della ricerca e dell’innovazione a livello internazionale 2017–2020 in milioni di franchi

fonte: messaggio eri 2017–2020, consiglio federale 2016
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Il «Programme de Développement d’Experiences Scientifiques» (PRODEX) dell’Agenzia spaziale europea (ESA) 
consente agli Stati partecipanti di sviluppare strumenti e condurre esperimenti scientifici per future missioni 
spaziali. Presso il Centre d’Electronique et de Microtechnique (CSEM) di Neuchâtel, Antoine Verhaeghe sta svi-
luppando il meccanismo Focus del progetto CLUPI, facente parte della missione Marte 2020.
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Legge federale sulla formazione professionale

la legge federale sulla formazione professionale (lfPr) disciplina la formazione professionale di base – compresa la 
maturità professionale – la formazione professionale superiore, la formazione professionale continua, le procedure 
di qualificazione, gli attestati, i certificati e i titoli, la formazione dei responsabili della formazione professionale, le 
competenze e i principi in materia di orientamento professionale, negli studi e nella carriera, la partecipazione della 
confederazione alle spese della formazione professionale. il principio fondamentale è questo: la formazione professio-
nale è compito comune di confederazione, cantoni e organizzazioni del mondo del lavoro. la legge statuisce inoltre 
il mandato di sviluppare attivamente la formazione professionale, di promuovere le pari opportunità per i due sessi e 
di garantire la permeabilità all’interno del sistema. la legge prescrive infine la massima neutralità concorrenziale tra le 
offerte dei settori pubblico e privato. le misure della confederazione mirano a promuovere il più possibile le iniziative 
dei cantoni e delle organizzazioni del mondo del lavoro con incentivi finanziari e altri mezzi.

Legge federale sulla formazione continua

la legge federale sulla formazione continua (lfco), che si applica all’intero settore della formazione continua, punta 
a rafforzare l’apprendimento permanente all’interno dello spazio formativo svizzero. la lfco definisce i principi ap-
plicabili alla formazione continua e le condizioni per l’ottenimento di sussidi da parte della confederazione. le legge 
disciplina inoltre le modalità con cui la confederazione deve studiare e sviluppare la formazione continua e promuovere 
l’acquisizione e il mantenimento delle competenze di base degli adulti. in questo modo la lfco funge da fondamento 
su cui impostare le disposizioni sulla formazione continua già presenti in leggi federali e cantonali e mostra quali sono 
le possibilità di sviluppo. le misure previste dalla lfco si concentrano in via prioritaria sul livello sistemico. costituisce 
un’eccezione il settore delle competenze di base degli adulti.

Legge federale sulla collaborazione tra la Confederazione e i Cantoni nello spa-
zio formativo svizzero

la confederazione e i cantoni provvedono insieme, nell’ambito delle rispettive competenze, a un’elevata qualità e per-
meabilità dello spazio formativo svizzero. essi sono tenuti a coordinare i propri sforzi e a garantire la collaborazione re-
ciproca mediante organi comuni e altre misure. secondo la legge federale sulla collaborazione tra la confederazione e 
i cantoni nello spazio formativo svizzero (lcsfs), la confederazione deve adempiere il suo mandato di coordinamento 
con i cantoni in base a una convenzione sulla collaborazione. di conseguenza, il dipartimento federale dell’economia, 
della formazione e della ricerca (defr) e la conferenza dei direttori cantonali della pubblica educazione (cdPe) formu-
lano ogni quattro anni gli obiettivi comuni per uno sviluppo coerente e lungimirante del sistema educativo svizzero. 

Basi legali del settore eri
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Legge sulla promozione e sul coordinamento del settore universitario svizzero

il principio della legge sulla promozione e sul coordinamento del settore universitario (lPsu) è questo: la confederazio-
ne provvede, in collaborazione con i cantoni, al coordinamento, alla qualità e alla competitività del settore universitario 
svizzero. la lPsu si applica alle scuole universitarie e alle altre istituzioni del settore universitario (p. es. la stiftung uni-
versitäre fernstudien schweiz). la legge e le relative convenzioni disciplinano le competenze che possono essere dele-
gate agli organi comuni di confederazione e cantoni e stabilisce i principi che reggono l’organizzazione e le modalità 
di coordinamento per l’intero settore universitario svizzero. la lPsu concretizza inoltre, secondo principi uniformi, l’ob-
bligo costituzionale della confederazione di sostenere finanziariamente le università cantonali e le scuole universitarie 
professionali. la lPsu prevede tre tipi di sussidi: sussidi di base, sussidi per investimenti edili e spese locative nonché 
sussidi vincolati a progetti per il finanziamento di progetti di cooperazione e innovazione d’importanza nazionale.

Legge federale sulla promozione della ricerca e dell’innovazione

tramite la legge federale sulla promozione della ricerca e dell’innovazione (lPri), la confederazione intende promuo-
vere la ricerca scientifica e l’innovazione basata sulla scienza, sostenere lo sfruttamento e la valorizzazione dei risultati 
della ricerca e assicurare la collaborazione tra gli organi interessati. la lPri serve a garantire un utilizzo quanto più 
economico ed efficiente dei sussidi federali alla ricerca scientifica e all’innovazione basata sulla scienza.
essa si applica agli istituti che percepiscono contributi federali alla ricerca e all’innovazione. secondo la lPri spetta alla 
confederazione finanziare la promozione della ricerca e dell’innovazione tramite il fondo nazionale svizzero (fns) e 
l’agenzia svizzera per la promozione dell’innovazione (innosuisse). inoltre la confederazione promuove le accademie 
svizzere delle scienze e gli istituti di ricerca d’importanza nazionale.

Legge federale sui politecnici federali

Per il settore dei Pf fa stato la legge federale sui politecnici federali (legge sui Pf). in base a essa il consiglio federale 
gestisce il settore dei Pf mediante obiettivi strategici, conformemente ai principi di gestione delle unità federali rese 
autonome. nel periodo di finanziamento 2017–2020 i principali obiettivi formulati dal consiglio federale per il setto-
re dei Pf sono: salvaguardare nella ricerca l’attuale posizione di punta a livello internazionale e offrire agli studenti un 
insegnamento basato sulla ricerca interessante e di alta qualità.
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